
 

 
 

 

Il tempo per diventare noi 
 

Quaresima, cioè periodo di quaranta giorni. Quaranta come i giorni di Gesù 

nel deserto, sottoposto alle tentazioni del diavolo; quaranta come i giorni del 

diluvio universale, o passati da Mosè sul monte Sinai, o di cammino del 

profeta Elia verso l’Oreb; quaranta come gli anni trascorsi dal popolo 

d'Israele ancora nel deserto, verso la terra promessa.  

Quaranta nella Bibbia è «tutto il tempo necessario» affinché maturino i frutti 

migliori: la missione pubblica del Cristo, il dono della Legge per il popolo, 

l'incontro con Dio nella brezza leggera dell’Oreb.  

Per questo la Chiesa ha pensato di anticipare all’annuncio centrale e decisivo 

della Pasqua di Risurrezione un periodo di preparazione, di riflessione e di 

penitenza. Come Gesù, siamo chiamati a rientrare in noi stessi e ad aprirci a 

Dio, alla vita piena, all’amore. Dobbiamo lavorare su di noi per battere 

debolezze, vizi e inquietudini (le tentazioni); dobbiamo imparare a 

convivere con ciò che è duro da accettare e da affrontare (le fiere); dobbiamo 

riconoscere e rimettere al centro i tanti segni della presenza salvifica di Dio 

che accompagnano sempre la nostra vita (gli angeli). Differentemente da ciò 

che ci dice il mondo, il benessere può essere un ostacolo al cammino 

interiore. Per questo i suggerimenti dell’astinenza e del deserto possono 

essere scomodi, ma salutari.   
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UNA QUARESIMA NEL DESERTO 

 
Portaci nel deserto, Signore,  

in questa Quaresima. 

Fa' tacere le voci malsane e inutili che ci circondano, 

i pensieri di odio, intolleranza e rancore, 

le piccole grandi vendette,  

la maldicenza e la tracotanza  

che ci fa credere di essere  

gli unici depositari della ragione.  

 

Mettici in una posizione in cui siamo costretti  

a sentire, a guardare, ad ascoltare 

i familiari, i vicini, i colleghi, gli estranei.  

E poi facci capire come possiamo aiutare. 

 

Portaci nel profondo della nostra anima, 

dove si vedono le vere ragioni dei nostri gesti, 

dove si scopre che anche le cose buone  

possono essere fatte per motivi cattivi, 

e alcune cose cattive nascono da ferite 

che è nostro dovere rimarginare.  

 

Facci toccare con mano  

che si vive benissimo anche con poco, 

che abbiamo bisogno dello spirituale più che del materiale, 

delle persone più che delle cose. 

 

Ricordaci che attorno a noi  

ci sono fiere e bestie selvatiche 

da riconoscere e da cui difenderci; 

ma pure angeli pronti a servirci,  

tuoi messaggeri di vita e di pace 

che attendono soltanto di essere accolti  

per il bene di tutti. 


